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Dispensandomi quindi di scendere per ora a maggiori spie-
gazioni, io prego la Camera di rimandare immediatamente il
mio progetto di legge alla Commissione permanente d'agri-
coltura e commercio onde, fatte quelle modificazioni che
crederà di maggiore convenienza, venga poi esaminato e di-
scusso negli uffici prima di essere deliberato di pubblica
tornata.

PRESIDENTE. La Camera ha udito il deputato Baralis
che prega la Camera a voler prendere immediatamente in
considerazione il suo progetto di legge onde trasmetterlo alla
Commissione permanente di agricoltura e commercio-

Io domando se questa proposta sia appoggiata.
(È appoggiata,)
AIRENTI. Veramente io credo che sarebbe una somma

ventura per quei paesi oleiferi se si trovasse la maniera di
mettere un ostacolo alia propagazione del verme del quale
parla la legge del deputato Baralis. Dubito però assai che la
causa di questo verme possa attribuirsi ai motivi in quella in-
dicati; ne dubito principalmente perchè mi ricordo pochi
anni sono essersi, da chi era in allora ministro dell'interno,
presa una misura precisamente consimile a quella ora pro-
posta dall'onorevole signor deputato Baralis. Questa misura
è stata ordinata alle varie intendenze, ma so anche che fu
abbandonata, stantechè in quei paesi, dove principalmente si
coltiva ii raccolto dell'olio, essa fu riguardata come una vera
rovina. Oltre ciò poi la misura proposta dall'onorevole de-
putato Baralis fu anche considerata come in certo modo ine-
seguibile, a motivo appunto della posizione topografica dei
paesi in cui Polio si coltiva. Essi, si può dire, ad ogni passo
cambiano di clima. Sarebbe quindi difficile il poter deter-
minare per tutte le singole regioni il tempo nel quali si do-
vrebbe far cadere l'olivo. Ad cgni modo però, siccome non
si tratta che della presa in considerazione della proposta sta-
taci letta, io per il momento non mi opporrò, salvo poi a
fare quelle osservazioni che saranno del caso, quando vera-
mente questa proposizione sia creduta degna di riguardo
dalla Commissione di agricoltura e commercio, per l'invio
alla quale il deputato Baralis ha creduto di dover insistere.

BARALIS. Domando la parola.
LANZA. Domando di parlare per una mozione d'ordine.
Mi pare che gli onorevoli preopinanti entrino direttamente

nel merito di questa proposta. Ma la Camera deve prima di
tutto decidere se intende discutere sulla presa in considera-
zione o se vuole differirla ad un altro giorno, non trovandosi
essa ora all'ordine del giorno.

Io credo poi che sarebbe rfieglio differirla ad un altro giorno,
perchè abbiamo dei progetti di legge molto più urgenti al-
l'ordine del giorno. Osservo inoltre che la proposta Baralis è
abbastanza grave perchè si dia tempo ai membri di questa
Camera di occuparsene ; maturata che ciascuna l'abbia, sarà
poi il caso di fissare un giorno per la sua discussione.

BARALIS. Non ostante i riflessi fatti dagli onorevoli preo-
pinanti io insisto nella domanda fatta alla Camera di voler
mandare almeno comunicarsi il mio progetto alla Commis-
sione permanente di agricoltura e commercio, perchè noi
siamo alla vigilia del raccolto. E deve ritenersi che qui non è
questione di fissare l'epoca in cui si debba incominciare, ma
solo l'epoca in cui debba essere terminato, ed è sotto questo
punto di vista che il progetto di legge è stato fatto.

Uno degli onorevoli preopinanti ha detto che il Ministero
aveva altra volta cercato di attuare un progetto consimile, ed
invano aveva proposti varii quesiti agli intendenti delle Pro-
vincie.

Ma io debbo far riflettere che codesti quesiti venivano pro-

posti, se non erro, dall'onorevole signor presidente Desam-
brois allorché aveva il portafoglio dei lavori pubblici, e, se
non ottenne soluzioni appaganti, si fu perchè la misura da
mettersi in opera non era generale.

PRESIDENTE. Faccio osservare al deputato Baralis che»
essendosi fatta dal deputato Lanza una mozione d'ordine,
quelli che vogliono prendere la parola debbono parlare sul
medesimo.

In questo caso la parola è al deputato Quaglia.
QUAGLIA. Voleva appunto dire che non si tratta qui di

discutere la materia, ma solo di far vedere alla Camera se sia
o no questa proposta degna di essere presa in considera-
zione. (Rumori — Foci : No ! no !) Se è presa in considera-
zione, allora mi riservo di fare alcune osservazioni.

CADORNA CARLO. io credo che non sia il caso nè di en-
trare immediatamente nella discussione di questo progetto
di legge per la presa in considerazione, nè di votarla fin
d'ora senza discutere, sìa per le ragioni che ha dette il si-
gnor deputato Lanza, sia perchè credo che la questione pre-
senta molti dubbi* tanto perchè riguarda la libertà indivi-
duale, quanto perchè stabilirebbe un precedente vizioso, es-
sendo questa una materia che riguarda piuttosto un interesse
municipale e che sembra dover formare oggetto di uno sta-
tuto provinciale, anziché di una legge, Questi motivi lunga-
mente sviluppati possono portare una lunga discussione, e
mi pare che non sia ora tempo opportuno a ciò, quindi pro-
pongo che la presa in considerazione non sia discussa, ma sia
rimandata ad un altro giorno.

PRESIDENTE. La proposta del deputato Cadorna è ella
appoggiata?

(È appoggiata.)
SINEO. L'onorevole deputato Baralis ha fatto una propo-

sta la quale mi pare che ci risparmierebbe del tempo ed è
consentanea colle ragioni d'urgenza che esso ha addotte. Il
trasmettere il letto progetto alla Commissione d'agricoltura
e commercio non pregiudica per nulla la presa in considera-
zione per parte della Camera.

Si mandi quindi a questa Commissione, ed essa vedrà poi
se dovrà farne rapporto,

PRESIDENTE. Le proposte che vengono fatte in questo
proposito sono due: la prima è quella del deputato Cadorna»
affinchè la presa in considerazione sia rimandata ad un altro
giorno ; la seconda è quella dei deputati Baralis e Sineo, che
la Camera voglia sin d'ora mandare questa proposta alla
Commissione d'agricoltura e di commercio.

Metto ai voti la prima proposta.
(La Camera approva.)
Ora domanderò al deputato Baralis quando intenda che sia

posta all'ordine del giorno la sua proposta per la presa in
considerazione.

BARALIS. Pregherei l'onorevole signor presidente dì
porre ai voti anche la mia mozione per l'invio alla Commis-
sione d'agricoltura e commercio, non essendo essa per nulla
in contraddizione con quella ora votata.

PRESIDENTE. Faccio osservare al deputato Baralis che
la proposta del signor Cadorna ora adottata impedisce ap-
punto di occuparsene attualmente.

BARALIS. Mi pare che il mandar la mia proposta alla
Commissione di agricoltura e commercio non pregiudichi
punto la sua presa in considerazione.

PRESIDENTE. Se la Camera crede, metto ai voti la pro-
posta or fatta dal deputato Baralis.

Voci. Sì ! sì !
PRESIDENTE. Chi è di sentimento di inviare progettoil


